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SOMMARIO: 1. L'assemblea generale annua dei Soci del C. A. I. — 2. Per la storia alpi-
nistica della parete N-E del Pizzo Tenda — 3. Grotte bergamasche — 4. Turismo Scolastico ---
5. La premiazione per la Coppa Johnson -- 6. Bilancio — 7. Varietà alpinistiche e sportive.

L'assemblea generale annua dei Soci
del C. A. I.

La sera del 10 Dicembre 1926 nella
sede di Piazza Dante si riunirono i soci
del Club Alpino orobico .per approvare
— come di consueto — l'annua relazione
morale e finanziaria e in più, per proce-
dere alla rielezione del Consiglio e della
Presidenza sezionale.

Aperta, poco dopo le ore 21 la se-
duta, il presidente in carica Sig. France-
sco Perolarí pronunciava il seguente di-
scorso :

Avanti di iniziare lo svolgimento
dell' ordine del giorno, lasciate che io
compia il dovere di ricordare in questa
circostanza durante la quale è consuetu-
dine passare in rassegna gli eventi lieti
e tristi della vita annuale della Sezione,
il povero Rinaldo Limonata che a Pasqua
scompariva inghiottito da un crepaccio
durante una tragica impresa alpina.

; 

Il forte amico nostro che colla bal-
danza dei suoi 19 anni, portava alla
attività sezionale tanto ausilio, ed era
l'allegro e simpatico e buon compagmo
delle nostre gite, nonchè il diligente al-
lievo di Università, ha lasciato un grande
vuoto nella nostra famiglia alpinistica,
ed io ricordandolo sento di ripetere l'eco
sommesso e frequente delle amichevoli
conversazioni dei soci, e rinnovando ai
desolati genitori la espressione del mio
cordoglio sento di avere consenziente la
intera famiglia sezionale.

Relazione morale 1926.

L'annuale assemblea dei soci, ci ra-
duna questa sera a passare in rassegna
la attivid. della Sezione, a rinnovare le
cariche sociali, ed a dare un doveroso
sguardo alla nostra situazione patrimo-
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niale, sottoponendo alla approvazione dei
soci l'operato del Consiglio Direttivo.

E' il bilancio abituale, morale e fi-
nanziario della nostra istituzione che io
vi sottopongo a esecuzione di un com-
pito tanto più doveroso in questa occa-
sione nella quale grazie ad un provvido
articolo dello statuto,, altri sono chiamati
a succedermi a questo posto.

I soci quest'anno sono saliti da 765
a 833. L' attività alpinistica è in continuo
aumento. Il patrimonio sociale ha conse-
guito un assai notevole incremento.

Questo il quadro generale della no-
stra situazione. Scendendo a particolari
comunico :

I) Dobbiamo constatare con vero
compiacimento che a dare incremento al
maggiore numero di soci, è intervenuto
in gran parte l'elemento studentesco.

Quell'elemento studentesco dal quale
il C. A. I. ha ricavati e ricava i suoi
quadri, e che noi vogliamo sempre più
numeroso nella nostra famiglia, sempre
più attivo nelle gite ed escursioni alpini-
stiche e che vorremmo collaboratore di-
ligente nella esplicazione del lavoro, che
riguarda la Sezione.

Gli studenti hanno dato quest' anno
prova di solerte attività in più occasioni
e specialmente nel concorso a squadre
per la Coppa Johnson, indetto dal Tu-
rismo Scolastico, e nella nostra città più
particolarmente curato dal Club Alpino.
In quella occasione gli studenti hanno
tenuto ben alto il nome di Bergamo,
coli' aggiudicarsi la totalità dei posti
d'onore, e col fare letteralmente man bas-
sa di quasi tutti i premi in palio.

Conseguenza di così brillanti risul-
tati, fu un aumentato amore per le pas-
seggiate alpine, una ragione di più inti-
ma fratellanza fra gli elementi che par-
teciparono alla gara, un desiderio vivo
di ripetere quest'anno i momenti di en-

tusiasmo del 1926, sia in occasione delle
gite di allenamento, sia durante la prova
finale.

La nostra Sezione farà bene a col-
tivare queste giovanili promesse dell'al-
pinismo, come ha fatto per il passato:e
ad interessarsi affinchè venga mantenuto
a Bergamo il primato nella singolare
competizione della Coppa Johnson.

2) La crisi, chiamiamola così, delle
gite Sociali, non ebbe neppure quest'anno
accenno a soluzione.

Vi sono però gli ottimisti e se un
motivo di questo ottimismo lo si va a
cercare ad esempio nella soddisfacentis-
sima attività sociale dello Ski Club, che
anche l'anno scorso ha compiuto assai
numerose ed importanti gite sociali, rac-
cogliendo sempre un ragguardevole nu-
mero di aderenti, non ci sarebbe davvero
da scoraggiarsi.

Senonchè lo Ski Club, ha avuto
nell'instancabile suo Direttore, un attivis-
simo organizzatore di gite sociali, merito
adunque tutto suo del Cav. Luchsinger.

Il Club Alpino invece ebbe eviden-
temente nel suo presidente e nella com-
missione appositamente nominata per le
Gite Sociali, dei pigri organizzatori, quin-
di demerito loro.

V'è da credere e da sperare che
questa lacuna venga colmata.

Peraltro, parecchie gite sociali ven-
nero organizzate e compiute, comprese
fra di esse la Festa degli Alberi che
anche quest'anno ebbe luogo sul Monte
Slum, come tenace prova della conside-
razione nella quale la nostra Sezione ha
sempre tenuto il problema forestale, e il
pellegrinaggio al Monte Barres per la
apposizione del cippo alla memoria del
compianto Cav. Vittorio Rota.

Altre gite singole ed a compagnia
limitata furono assai numerose, e fra di
esse parecchie dì notevole importanza.



Basterà che io accenni alle prime
ascensioni per via nuova della Presolana
Nord e Sud, dei consoci Ing. Caccia,
Piccardi e Bottazzi; alla importante esplo-
razione alpinistica del consociò D. Cani-
plani nei gruppi del Baitone, sua palestra
preferita, e Frisozzo Tredenus ; alla ma-
gnifica traversata del Cervino fatta in
condizioni di speciale difficoltà dai con-
soci Cornago Colleoni e Viscardi.

E devo tacere di numerose altre
ascensioni fatte da comitive di nostri soci,
di cui l'eco arrivò fino in Sezione, ma
non mai accompagnato da quelle quattro
righe di descrizione, che avrebbero tro-
vato ben degno e giusto posto sul Bol-
lettino Sociale.

3) Ed a proposito di Bollettino, an-
che quest'anno la Direzione Sezionale,
coadiuvata egregiamente dal Prof. Zela-
sco, ne ha curata la pubblicazione, mal-
grado sia venuta a mancare quasi com-
pletamente la promessa collaborazione
di una eletta schiera di amici.

Questa mia relazione ha per compito
di rivedere il passato, non già di tirare
oroscopi per l'avvenire : sarà però bene
che i soci tengano presente che il Bol-
lettino rappresenta un risparmio notevole
di denaro per la loro Sezione; che il
Bollettino è la pagina aperta che dovreb-
be segnare mensilmente la loro attività ;
che il Bollettino ha bisogno di collabora-
tori sopratutto a fatti, e non soltanto a
promesse.

4) Altro coefficiente di propaganda
la Sezione ha creato colla vetrina espo-
sta sul Sentierone, la quale offre ai nu-
merosi consoci fotografi dilettanti, la
simpatica occasione di collaborare alla
propaganda per l'alpinismo, con una gra-
tuita esposizione dei loro risultati artistici.

5) E veniamo ai Rifugi Alpini.
Hanno funzionato col solito Servizio

alberghetto i due Rifugi Curò e Laghi

Gemelli, registrando un notevole aumento
nel concorso di visitatori, e furono, come
sono, in piena efficienza gli altri due
Rifugi Fratelli Calvi e Coca.

Ha funzionato con risultati di piena•
soddisfazione il Rifugio Bergamo in Alto
Adige, pel quale sono contento di comu-
nicare il compiacimento di soci del C.A.I.
che lo visitarono durante la scorsa estate
a più riprese per averlo trovato uno dei
rifugi meglio gestiti e meglio tenuti del-
l'Alto Adige.

Per contro abbiamo il Rifugio Bru-
none che di nuovo ha bisogno di ripa-
razioni, e la Capanna Albani, la' quale
ceduta dopo il saputo crollo di buona
parte di essa, ad una impresa mineraria
non è ancora stata sostituita come avreb-
be dovuto esserlo entro lo scorso otto-bre,
da un nuovo Rifugio che deve sorgere
necessariamente in quella zona di spe-
ciale importanza alpinistica.

In materia di Rifugi alla Sezione si
apre una assai attiva fase di lavoro. I
Rifugi Curò e Laghi Gemelli hanno bi-
sogno di ingrandimento e di migliorie
notevoli dato l'accresciuto affollamento
delle nostre montagne.

Sarà certamente opera della futuri
Direzione, non appena le condizioni
create in quelle zone dagli importanti
lavori idrici in corso, lo permetteranno.

L'amministrazione da me p.resieduta
ha intanto creduto opportuno collaborare
a queste future opere, coli' accantonare
in bilancio una rispettabile sommetta la
quale non dubito servirà da leva quanto
mai preziosa a facilitare l'impresa.

6) Per ultimo voglio fugacemente
accennare alla situazione finanziaria, sen-
za per altro rubare il compito agli amici
revisori dei conti, che vi faranno la loro
relazione accompagnata dalle_ cifre del
Bilancio.
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Abbiamo voluto svalutare notevol-
mente la voce « Mobilio della Sede A.

Abbiamo voluto accantonare, come
già accennato, una prima somma per
opere a Rifugi Alpini.

Abbiamo prudentemente svalutate
alcune voci di crediti.

Malgradro ciò possiamo registrare un
notevole aumento del Patrimonio Sociale
di L. 9.571,90.

Questo è il frutto di un sistema fi-
nanziario non di rado trattato da una
parte colla lesina, e dall'altra da una at-
tenta e precisa e perciò encomiabile am-
ministrazione, merito questo speciale del
carissimo consocio Sig. Gino Mioni, al
quale vanno fatti doverosamente i miei
più vivi ringraziamenti a nome di tutti i
soci ;

Io sento di compiacermi del fortu-
nato articolo dello Statuto Sezionale che
regola la votazione delle cariche sociali.

Per cui, alla fine del mio ciclo qua-
driennale di Presidenza lascio il mio po-
sto, ben contento di cedere le sorti della
Sezione a mani attive e fattive.

Ho il piacere di poter constatare che
la Sezione in questi 4 anni ha potuto
portare i proprii soci da 636 a 835 au-
mentandoli così del 25°10 circa.

Ha inaugurati tre nuovi Rifugi Alpini.
Ha trasformata la sua Sede Sociale

trasformandola dai locali di Via 20 Set-
tembre negli attuali.

Ha una risultanza di Bilancio che
permette di affrontare serenamente l'im-
mediato avvenire.

Nel ringraziare tutti i soci della fidu-
cia che ebbero in me eleggendomi e
confermandomi a questo posto, nel rin-
graziare coloro che mi aiutarono e co-
munque facilitarono il mio compito, nel-
l'augurare che nella nostra Sezione per-
manga inalterato quello spirito di cordiale
amicizia che ha sempre avuto qui la più

simpatica esplicazione, nel fare voti per
un sempre maggior incremento della
Sezione quale auspicio di ininterrotto
incremento dell'Alpinismo, ripeto il motto
che fu dei nostri vecchi e che tramando
ai giovani, che è inestinguibile sete di
salire, che significa meta sempre più alta,

Excelsior !

* *

Vivi ed unanimi applausi salutarono
in vari punti e specialmente al loro ter-
mine le parole di Francesco Perolari.

Facendosi interprete del sentimento
di tutta l' assemblea il glorioso decano
degli alpinisti bergamaschi conte inge-
gnere Luigi Albani formulava augurio
che anche per 1' avvenire fosse assicu-
rato alla sezione l'appoggio di Colui che
ne era stato così autorevole capo nell'ul-
timo quadriennio.

Data quindi la parola al revisore dei
conti rag. Mazzoleni, veniva illustrata nel
modo seguente la situazione finanziaria.

* * *

Egregi consoci,

La situazione patrimoniale dell'eser-
cizio 1926 è più che soddisfacente e non
presenta differenze sostanziali con la si-
tuazione del precedente esercizio.

Il bilancio segna complessivamente
all'attivo L. 116.889,30 contro L. 107.317,40
al passivo (ivi comprese L. 25.000 del
Rifugio Bergamo il quale figura sempre
come partita di giro).

L' avanzo netto risulta perciò di
L. 9.571,90 che corrisponde al risultato
del conto Rendite e Spese.

Dalla lettura del bilancio avrete no-
tato che abbiamo costituito un « fondo
rifugi » accantonando L. 4.000 per mi-
gliorie ai rifugi.
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Facciamo notare anche, tra le altre,
la svalutazione della voce mobilio da
L. 8.000 a L. 6.860.

L'avanzo effettivo dunque è notevo-
le e rappresenta la, dimostrazione più
efficace e la prova più sicura del pru-
dente e previdente criterio direttivo del
nostro Consiglio.

Tutte le cifre del bilancio presentate
al nostro esame hanno perfetto riscontro
in una contabilità precisa e chiara la
quale venne da noi trovata regolare come
pure regolare abbiamo riscontrata la e-
sistenza di cassa. Al riguardo dobbiamo
un ringraziamento sincero al nostro cas-
siere Mioni che, con abnegazione esem-
plare, dedicò la maggior parte del suo
tempo disponibile a sistemare l'ammini-
strazione della Sezione la quale, avendo
oramai raggiunto uno sviluppo conside-
revole, richiede una contabilità non in-
differente.

Il nostro plauso inoltre va rinnovato
all'egregio Presidente Perolari per la
costante attività feconda di iniziative le
quali tennero sempre vivo ed alto il
nome della Sezione di Bergamo nella
grande famiglia del Club Alpino Italiano.

Sentiamo infine doveroso il bisogno,
anche in questo momento, di rivolgere
un mesto pensiero al povero e caro Li-
monta troppo presto strappato alla no-
stra amicizia.

Ora vi invitiamo ad approvare
bilancio che Vi è stato esposto mentre
rassegnano il mandato affidatoci.

I revisori dei conti

GIUSEPPE MAZZOLENI
CARLO GHEZZ I

*

Anche la relazione Mazzoleni, così
confortante nella sobria eloquenza delle
cifre otteneva il dovuto plauso.

Per ultimo dott. Giulio Cesareni
delegato alla sede centrale recò ai con-
venuti il saluto della medaglia d'oro ono-
revole Antonio Locatelli e rinnovò con
affettuosa insistenza a Francesco Perolari
l'invito già espresso dall'Ing. Albani.

La lista dei nuovi candidati alle ca-
riche sezionali era stata redatta in prece-
denza dal consiglio uscente e, seguendo
una consuetudine raramente interrotta, i
soci non fecero che votarla per accla-
mazione.

Come nuovo presidente quadrienna-
le non rieleggibile risultò eletto l'onore-
vole medaglia d'oro Antonio Locatelli a
rappresentare il quale nella quotidiana
direzione del sodalizio fu designato un
vice. presidente nella persona del dottor
Giulio Cesareni.

Per le altre cariche furono con ugua-
le unanimità approvati i seguenti nomi :

Consiglieri : Abati prof. Giuseppe -
Albani Conte avv. Gianfranco - Luchsin-
ger cav. Enrico - Mioni Gino.

Delegati alla sede Centrale : Berton-
cini Bernardo Caprotti Guido - Leidi
dott. Piero - Perolari Francesco - Sesti
Enrico.

Revisori dei conti : Ohezzi rag. Carlo
Mazzoleni rag. Giuseppe.
Prima che la riunione si sogliesse

il presidente uscente Sig. Francesce Pe-
rolari pronunciò ancora queste parole :

« Con vivo compiacimento saluto nel-
l'amico Onorevole Med. d' Oro Antonio
Locatelli il nuovo Presidente della nostra
Sezione.

All'ardito Fratello dell'eroico nostro
Consigliere Carlo caduto sul Presena da
Alpino, al leggendario volatore che co-
nobbe tutti gli ardimenti, all'audace alpi-
nista che fu vanto della nostra Sezione,
vadano i miei saluti ed i miei più vivi
auguri perché !a nostra Sezione sotto la
sua guida autorevole, sia per conseguire
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quei progressi degni della nostra Berga-
mo e della nostra Patria.

Parimenti porgo con affetto e con
viva cordialità il mio saluto all'amico
Dott. Cesareni nuovo nostro Vice Presi-
dente ed agli altri amici vecchi e nuovi
alle cariche sociali, facendo voti affinchè
il loro amore alla montagna sia pari alla
attività che essi porteranno alla Sezione
destinata a sempre più alta mèta »,

-k *

I l « Bollettino » non può che far
sue le parole di Francesco Perolari in-
terpreti dell'orgogliosa fiducia che è nel-
l'animo d'ogni alpinista bergamasco.

‘OwelkIW

00~

Per la storia *Mistica della parete 11-1
del Pino Tooda.
Salita al Pizzo del Diavolo di Tenda

(2915/ per la parete S-E senza guida
nè portatori - 24 agosto 1907.

Leggendo la rivista « Le Alpi Orobi-
che ' della nostra sezione dello scorso
Ottobre a proposito di salite al Pizzo del
Diavolo di Tenda, colgo l'occasione per
far conoscere anche una mia ascensione
(comitiva, Ferrari Carioni - Torri -
Silva del C. A. I. Bergamo) a detta mon-
tagna per la parete S. E. compiuta senza
guide nè portatori; ascensione di cui fu
a suo tempo mandata relazione alla Sede
Centrale, ma che non venne pubblicata.

« 24 agosto 907 - giornata meravi-
gliosa : l'alba ci coglie all'inizio del ne-
vaio della parete S E Superate varie
difficoltà per rimontare i costoni rocciosi
antistanti alla parete, continuiamo l'ascesa
in direzione del canale fra Diavolo e
Diavolino : ma varie scariche di sassi

che ci fischiano attorno, non colpendoci
per puro caso, ci consigliano a cambiar
strada. Voltiamo decisamente a destra,
Puntando verso la parete direttamente in
direzione della vetta. Il passaggio della
Bergschrund ci fa perdere un pò di tem-
po : finalmente siamo a contatto colla
nuda parete, e, dopo vari tentativi infrut-
tuosi per superare il primo salto, siamo
costretti a ripassate la Bergschrund e
continuare scalinando rasente la parete
per trovare un punto vulnerabile.

E Io troviamo infatti dopo pochi
metri in uno strapiombo vertiginoso che
sembra offrire qualche scarso appiglio :
con difficoltà e prudenza, inalzandoci
lentamente e per adesione, riusciamo con
non lieve fatica a superarlo, e ci trovia-
mo così su una vasta piodessa non trop-
po inclinata che ci concede un pò di
riposo : ma per poco, chè una scarica di
sassi staccatasi da un canale passa sibi-
lando sulle nostre teste precipitando fra-
gorosamente sulla sottostante ripidissima
vedretta. Anche stavolta siamo incolumi:
è il secondo tiro birbone che ci fa oggi
la parete S-E! Continuiamo con atten-
zione: sisalito ancora un tratto di ripida
parete imbocchiamo un canalone non
eccessivamente difficile (che dovrebbe
esser quello della via Baroni) e che se-
guiamo fin presso alla cresta. Ancora
qualche lieve difficoltà, ed eccoci inaspet-
tatamente sulla cresta, perfettamente alla
lapide Tradati a pochi metri dalla vetta
dopo 7 ore dalla baita del Lazer.

Un alt meritato, uno sguardo al
maestoso panorama, e giù a salti alla
Bocchetta di Poddavista, Valsecca, Fiu-
menero.

Ascensione di intima soddisfazione
per noi perchè eseguita senza uno studio
preliminare della montagna e colla per-
suasione che fosse stata la prima senza
guide nè portatori non essendo allora a
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noi a conoscenza dell'ascensione Diezt -
Ellenshon - Robbiati (agosto 1901) che
hanno tenuto a un dipresso la via da
.noi seguita. Tanto dovevo per comple-
tare la cronologia delle ascensioni al
Pizzo del Diavolo di Tenda per la pa-
rete Sud-Est.

GUIDO FERRARI

(C. A. I. - S. C. - Bergamo)

* *

Questa relazione viene a completate
,mollo opportunamente la storia alpinisti-
ea di una delle nostre più suggestive
montagne. Mentre ringraziamo — per
essa — il valoroso consocio sig. Guido
Ferrari, esprimiamo l'augurio di poterlo
d'ora in poi annoverare tra i collabora-
tori più fedeli delle « Alpi Orobiche ».

GROTTE BERGAMASCHE

A circa 10 minuti dal ponte di Gan-
-dino una mulattiera si stacca dalla pro-
vinciale, attraversa il torrente « Val Gan-
dino » e subito dopo, alle spalle di una
cascina, si biforca in due direzioni : una
a Nord Est porta a raggiungere la car-
rozzabile Leffe-Casnigo appena sotto il
livello dell'altopiano, la seconda, prima
.con direzione Nord-Ovest indi Ovest-
Nord Est, entra nel!' estremo limite del-
l'altopiano e lo attraversa tutto sboccan-
do presso al cimitero di Casnigo.

Alla precisa biforcazione di queste
idue mulattiere si stacca e sale a zig zag
pel prato un sentiero : percorrendolo
.dopo 5 minuti si arriva all'imboccatura
di una grotta. Essa si trova ad una tren-
tina di metri dal livello dell'altopiano.

L'apertura è fatta nella viva roccia
-ed è alta circa due metri per uno di

larghezza. Si entra in direzione Nord,
sendendo per una mezza dozzina di gra-
dini.

Il, primo vano è alto una decina (IL
metri con una superfice di circa 30 mq.
Di fronte ali' entrata si trova una bella
vasca di acqua limpidissima : il proprie-
tario del sito vi fece una piccola diga
con relativa presa portando così l'acqua
giù alla sua cascina.

Non è certo una grotta che dal lato
artistico presenti delle attrattive tali da
invogliare qualcuno a farne un centro,
per l'industria del forestiero : si è formata
troppo tardi e quindi il lavorio dell'acqua
non ha ancora completata la sua opera
originale. Se ne vede però chiaramente
il principio.

Dal lato centrale si staccano alcuni
corridoi strettissimi che dopo pochi me-
tri finiscono quasi attorcigliandosi : facen-
do pressione alle pareti si sale facilmente
a delle cellette con finestre e fessure ori
ginalissime che danno nel vano centrale.
li corridoio a sinistra specialmente dopo
pochi metri conduce ad una fessura,
obliqua larga appena un trenta centi-
metri attraverso la quale si ode lo scro-
sciare dell'acqua : una persona normale
vi riesce appena a passare : non senza
qualche fatica però. Passata tale fessura
si arriva poco sopra il livello di una va-
sca di acqua limpida lunga circa 4 metri
e larga uno : l'acqua precipita dall' alto
da una spaccatura della roccia.

Per chi sta nel vano centrale è bel-
lissimo il gioco dei lumi su per quelle
tante bizzare fessure più e meno grandi.

Par quasi dì vedere realmente una
bolgia infernale.

Sul lato sinistro del vano principale
venne scavata, tempo addietro, della pie-
tra rovinando così, in parte, la perfetta
originalità del luogo.
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In generale le pareti « Schisti neri »
sono completamente rivestite di una alta
incrostazione calcarea che già ha assunto
capricciose forme di pilastri Tigati : Sono
pure visibilissimi i principii di stalattiti e
stalagmiti.

Se la grotta non è ancora molto
interessante dal lato artistico presenta
tuttavia delle preziose attrattive per un
dilettante geologo e per l'alpinista che non
deve ignorare, almeno grossolanamente,
il ciclo storico di quella roccia che
tanto lo appassiona e lo attrae. I nostri
monti non dobbiamo solo amarli, ma
anche studiarli.

La formazione della grotta risale alla
formazione dell'altipiano di Casnigo vale
a dire al posiglaciale dell'antropozoica.

EDOARDO BOESI.

TURISMO SCOLASTICO

Gita scolastica al M. Altino
(su. 1018)

Con una puntualità commendevole,
a meno di un mese di distanza da quella
all'Albenza, domenica 19 dicembre ebbe
luogo la seconda gita scolastica mensile
dell'anno : meta Madonna di Altino (m.
839) e M. Altino (1018). Mancavano i
forti camminatori amanti di aspri cimenti;
mancavano anche gli alpinisti da caffè
concerto : quindi niente chitarre, nè arie
da superuomini, nè facce melensamente
sdolcinate ; ma frugoli vivaci e giovinetti
scherzosi e chiassosi, che si beavano
delle reciproche beffe oneste.

Ad Albino appena scavalcato il pon-
te sul Serio, ci fanno da battistrada i
Balilla locali, fino alla scorciatoia per

Vall'Alta, dove ci lasciano dopo un fra-
goroso alalà al cav. Costa, sempre pre-
sente e vigile alle nostre gite.

A Vall'Alta un negozio civettuolo si
presta ai rifornimenti — che razza di
appetito in quegli uomini alti un palmo1
— e poi via lentamente per la comoda
mulattiera che sale al Santuario, a gruppi
e a gruppetti secondo le simpatie perso-
nali, in una varietà di colori e di chiasso,.
che solo un fonocinematografo potrebbe
fissare convenientemente.

In meno di due ore il grosso è al
Santuario, mentre una più piccola schie-
ra, salita per gli erbosi pendii, sta per
toccare la vetta. Affidati al prof. Caterina
quanti si trattengono al Santuario, per
boscaglie e prati, siamo in vetta in poco-
più di un quarto d'ora.

Chi si è fermato giù, va alla ricerca
di un posticino al sole ; un gruppetto-
alza una tenda militare e si accinge a
cucinarsi un risotto e le bistecche ; altri
entrano nella chiesa, nuda di ornamenti
ma ricoperta di ex voto e fotografie che
ci portano dagli incidenti sul lavoro ai
lontani ricordi di guerra. In vetta il sole
sfolgora e ce lo godiamo con una spe-
cie di voluttà, al ricordo del freddo e
della nebbia del mattino. Con una con-
cordia ammirevole grandi e piccoli diamo
l'assalto alle vettovaglie ; e gareggia con
noi un cane lupo che, insoddisfatto della
porzione fattagli dal padrone, fa la spola
fra i banchettanti.

A colazione finita, il prof. Turolla
— che si è infilato il passamontagne
é preso sotto il fuoco delle macchine
fotografiche : evidentemente si vuoi tra-
mandare ai posteri la sua figura di guer-
riero medioevale. In una sella più bassa
si organizzano 3 giuochi ; ed è bello il
rivedere, dopo le corse sfrenate, risorge-
re il girotondo ! Un vero successo di
allegria ebbe una gara di mezzofondo
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fra adulti : quattro concorrenti, tre quin-
tali, oltre un secolo'e mezzo in moto :
un robusto ruzzolone ed un arrivo rego-
larissimo: primo l'anziano-gambe lunghe
e secche ; secondo il . peso massimo,
bassotto e rotondetto; e poi regolarmen-
te nell'ordine i più giovani e più leggeri.

A gare finite si ammirò il bel ,pa-
norarna,lvario assai nella cerchia ristret-
ta delle maggiori alture vicine ; giù nello
sfondo, rergentesi come una parete d'ac-
ciaio in mezzo a due punte più vicine,
tutta illuminata dal sole, la vetta dell'A-
damello, teatro delle prodezze dei fratelli
Calvi.

Nella discesa al Santuario il gelo e
l'erba secca obbligarono le darne a chie-
dere l'appoggio ai cavalieri ; appoggio
che non impedì a tutte una involontaria
ma più, soda conoscenza col terreno.
Qui Si visitarono le fontane che il 23
luglio 1496 la Madonna apparsa al
boscaiolo Quinto Foglia e a due suoi
figlioletti che basivano dalla sete — a-
vrebbe fatto scaturire dall'arida roccia :
ma all'acqua saluberrima e gratuita del
miracolo fu preferito il liquido che il
custode del Santuario si fa pagare, e
come 1 Misteri dei gusti umani I

In poco più di un'ora e mezzo, co-
gliendo agrifogli e stelle di Natale — e
un bel pezzo di calcite pel mineralologo
rimasto a casa addormentato — si giunse
ad Albino e tra canti e giochi si prese
il treno del ritorno. Ma il pensiero cor-
reva già alla prossima gita che — la-
sciato pel gennaio il campo libero al
Cimento invernale — avrà luogo, nel
mese di febbraio, in località nuova e
adatta non solo a chi si accontenta di
fuggire la città, ma anche agli arrampi-
catori ed agli sciatori. Ma acqua in boc-
ca, chè la rivelazione e l'organizzazione
non spettano a

l'ultima recluta.

La pi9Miggli9 gare per (0101 JOHN5011

La sera del 18 Novembre presso la
sede centrale del T. C. I. in Milano ebbe
luogo la premiazione delle squadre che
avevano partecipato alla seconda marcia
estiva per la conquista della Coppa
Johnson. Come è noto, cinque di tali
squadre. erano state mandate da istituti
della nostra città e precisamente 1 delle
RR. Scuole Industriali, 3 dal Convitto
Scuole Industriali e 1 dal R. Liceo. Una
6a squadra l'aveva mandata il R. Istituto
C. Cattaneo di Milano, mentre gli stu-
denti Lecchesi, già presentatisi anno
precedente avevano quest'anno Nr mo-
tivi a noi sconosciuti dísertato il campo.
Contrariamente alle intenzioni ed alle
aspettative dei promotori quella che do-
veva essere gara entusiasmi e 'di bal-
danzosa energia per tutte le scolaresche
medie d'Italia, si e' ra trasmutata
in una brillantissima affermazione turi-
stico-alpinistica della gioventù bergama-
sca. Nè in considerazione di tale
fatto — parve utile al comitato giudi-
cante — auspice lo stesso coram. John-
son — protrarre di un'altro anno l'asse-
gnazione del premio più ambito.

Dichiarata adunque chiusa la gara,
risultava definitivamente vincitrice della
coppa la IV squadra, del R. Convitto
Scuole Industriali, guidata dallo studente
Lorenzo Botta al quale veniva assegnata
la targa del Corriere della Sera. Sempre
in base alla graduatoria precedente le
altre squadre concorrenti erano premiate
come segue : Il. premio (medaglia d'ar-
gento grande del Ministerddella Guerra)
alla I squadra (Convitto Scuole Indu-
striali) guidata dallo studente Antonio
Pelizzoni al quale venne assegnata la
targa d'argento della ditta Emilio Paga-
ni ; III, premio (medaglia d'argento grande
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del Ministero della Pubblica Istruzione
e medaglia d'argento grande del Comu-
ne di Milano) rispettivamente alle squa-
dre II (R. Istituto Tecnico Carlo Cattaneo
di Milano) e IV (Convitto Scuole Indu-
striali di Bergamo) classificate a pari
merito.

I due capisquadra Augusto Zipoli e
Paolo Bernacchi ricevevano la medaglia
d'argento del Ministero della guerra e
la medaglia d'argento del Corpo d'ar-
mata di. Milano ; IV. premio (medaglia
d'oro del Touring Club Italiano) alla V
squadra (R. Liceo Paolo Sarpi di Ber-
gamo) guidata dallo studente Carlo Rho
cui veniva assegnata la medaglia di bron-
zo grande del Ministero della guerra ;
V. premio (medaglia - d'oro del C. A. I.)
alla III squadra (R. Istituto Industriale
di Bergamo) il cui capo Enzo Finardi
riceveva la medaglia di bronzo grande
del Ministero della guerra.

Infine alla squadra VII (Convitto R.
Scuole Industriali di Bergamo) non am-
messa alla classifica per non avere al-
cuno dei partecipanti l'età prescritta dal
Regolamento era assegnata quale premio
la medaglia d'argento grande del Corpo
d'armata di Milano e al suo caposqua-
dra Giuseppe Ferrari la medaglia d' ar-
gento del C&riere della Sera.

A tutte le squadre e rispettivi com-
poneítti vennero tributate parole di giusto
e caldo encomio accompagnati da altri
numerosi premi e medaglie commemo-
rative.

Contemporaneamente era annunciata
l'apertura di un'altra gara, con identico
carattere e finalità la cui prima fase do-
vrà svolgersi quest'anno sui monti del
Biellese.

* *

La vittoria della gioventù bergama-
sca non è stata frutto di improvvisati

entusiasmi. Essa aveva dietro di sè tutta
una tradizione di fervido proselitismo,
grazie a cui l'amore della montagna —
dispensatrice eterna di gagliardia fisica
e di nobiltà morale — non era più da
molti anni nelle nostre scuole un sem-
plice tema di esercitazione retorica. A
questa propaganda la nostra Sezione
ha sempre dato, sia ufficialmente, sia
per mezzo di singoli gregari, un più
che decisivo contributo. La stessa istitu-
zione del Turismo Scolastico è nata, in
Bergamo, come tutti sanno, dal Club
Alpino ed è stata da questo ininterrot-
tamente favorita ed incoraggiata.

Esprimendo adunque il nostro com-
piacimento per l'esito della Coppa John-
son noi intendiamo anche rivendicarne
per buona parte il merito, mossi in ciò
non da sterile vanità ma dal fermo de-
siderio che l'avvenire abbia a segnare
in questo campo una ancor più intensa
attività coronata da più luminosi successi.

Ed ora, o giovani amici, a voi !

Yuri21 dinilliside e spolivp
Difetti di costruzione negli ski

per fanciulli.
(dello Schweizer Winter:- Rivista dì sports inver,)

Perché i fanciulli trovano spesso tan-
ta difficoltà ad impratichirsi dello ski ?

una constatazione che tanti di noi
hanno fatto, allorché imparavano a skiare
nelle scuole elementari. Quanti esercizi
prima di riuscire ad un « telemark » si- -
curo e stilisticamente corretto ! Ed ancora
oggidì non vediamo cheinstancabile ener-
gia devono impiegare i nostri fanciulli
d'ambo i sessi, pur già così ben preparati
fisicamente, per imparare alfine a muo-
versi sicuri sugli ski ?
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La causa principale di ciò crede
l'autore di poterla ravvisare — sulla base
di esperienze proprie ed altrui — in un
difetto di costruzione degli ski giovanili.
Egli ha spesso osservato che i fanciulli
imparano più difficilmente con ski di
nuova fabbricazione che con ski usati.
Una più diligente inchiesta l'ha condotto
a questo risultato che il grado di ten-
zione conveniente agli ski per adulti
vien generalmente adottato anche in quelli
per fanciulli, senza riflettere che il corpo
del fanciullo sta in un minor rapporto
di pressione rispetto alla curvatura me-
diana dello ski.

à noto che questa curvatura media-
na viene premia fino ad annullarsi dal
peso del corpo dello skiatore, così che
la superfice di scivolamento, dalla estre-
mità posteriore dello ski fino all' inizio
della incurvatura anteriore non presenta
più alcuna convessità. Se la curvatura
mediana è troppo accentuata avviene che
lo ski scivolando poggia soltanto davanti
e di dietro ; se invece è insufficiente ne
deriva un abbassamento eccessivo ah
centro. In entrambi i casi l'apprendi-
mento è non' poco ostacolato.

Un esperimento con ski nuovi per
adulti e ski dello stesso tipo per fanciulli
diede risultati assai sorprendenti. Se si
pone uno ski per adulti su tre appoggi
di uguale altezza esso tocca con la su-
perficie di scivolamento l'appoggio me-
diano sotto una pressione di 6-12 Kg.
Invece ad uno ski per fanciulli occorre
un peso di 12-15 Kg. Da ciò sembra di
poter concludere che nella maggior parte
degli ski per fanciulli la incurvatura me-
diana non sta in conveniente rapporto
collo sviluppo dello ski. Specialmente
ski per fanciulli di nuova costruzione
offrono perciò al principiante maggiori
difficoltà, poichè essi, causa la troppo
forte curvatura mediana toccano la neve

solo con la loro parte anteriore e poste-
riore. Il superamento di disliVelli provoca
in tal caso un turbamento d' equilibrio
assai più difficile a vincersi. -

In forma di tentativo l'A. ed altri
hanno fatto adottare nella fabbricazione
di ski la sottigliezza giudicata conve-
niente.

Specialmente in fanciulle fornite di
tali ski essi hanno •osservato una molto
maggior sicurezza ed eleganza di movi-
menti rispetto alle compagne che aveva-
no ski di diversa provenienza.

Il compito degli skiafori è quindi
di continuare e approfondire 'queste espe-
rienze delle quali potranno tenere il do-
vuto conto i fabbricatori di ski.

BILANCIO

Facciamo anche noi, per la sesta
volta, il rituale bilancio, con i non meno
rituali auguri.

Le passività sono, in prima linea,

rappresentate da quei molti, da quei trop-

pi amici che, per una ragione o per

l'altra, spesso senza alcuna ragione, si

sono dimenticati di questo foglio.

In compenso, la fedeltà di taluni

altri s'è mostrata refrattaria a tutte le se-

duzioni della pigrizia e del cattivo e-

sempio.
Il posto d'onore spetta anche questo

anno   come sempre, nel passato —

a Francesco Perolari. É stato in gran
parte merito suo se le Alpi Orobiche »

si son salvate dal diventare tediosamente
fine a sè stesse, se il collegamento fra

esse e tutto quel complesso di bisogni,
di aspirazioni, di propositi di opere che
attesta la inesausta vitalità della nostra
Sezione non è mai venuto a mancare.
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Accanto a Francesco Perolari vo-
gliamo ricordare l'illustre direttore del
Civico Museo, sac. prof. don Enrico Caf-
fi, la cui collaborazione si è esplicata in
forma genialmente nuova, interessante il
filologo non meno del naturalista. A Lui
un particolare ringraziamento per la be-
nevolenza con cui ha sempre voluto ono-
rarci.

Anche l'attività strettamente alpinisti-
ca dei singoli soci, se non ha sempre
trovato una illustrazione esauriente, ha
tuttavia ispirato pagine suggestive ai
colleghi dott. Camplarii,,.valoroso esplo-
ratore della zona dell'Adameilo, sigg.
Cornago, Colleoni e Viscardi, autori
nella scorsa estate di una memorabile
scalata al Cervino, ing. Alessandro Ma-
grini e studente Franco Eynard, ap-
passionati visitatori dell' Alto Adige e
delle Dolomiti.

Nè vanno passate sotto silenzio le
simpatiche cronache turistiche e sportive
dell'ing. Rota e del Rag. Mazzoleni non-
ché la brillantissima serie di impressioni
sulla zona Orobica, dovuta alla penna,
del rag. Giorgio Rosi di Verona.

Resta tuttavia aperto — a favore dei
lettori — un grosso credito : alla liqui-
dazione di esso provvederanno senza
dubbio nei prossimi mesi i consoci ing:
Caccia, Piccardi e Bottazzi, dei cui ci-
menti sulla Presolana non ci è stato pos-
sibile offrire che un modesto fugacissimo
annuncio. Nell'attesa, Giovanni Caccia,
fattosi diligente rievocatore delle glorie
altrui, ha voluto regalarci una lucida e
succinta cronistoria alpinistica della pa-
rete N-E del Pizzo Tenda. AI qual pro-
posito, ci è caro segnalare anche l' arti-
colo del valoroso amico Guido Ferrari
di Treviglio che vede la luce nel pre-
sente numero,

Collaborazione particolarmente am-
bita quella dell'elemento studentesco, rap-

presentato quest'anno, oltre che dal bra-
vo Eynard, da Paolo Bernacchi, un forte
campione cimentatosi con molto onore
nella gara per la Coppa Johnson.

I l risveglio del Turismo Scolasti-
co che   auspici parecchi insegnanti
delle nostre scuole medie — mostra
di voler riprendere le sue migliori tra-
dizioni, è stato pur • esso seguito dai
nostri lettori attraverso le relazióni, scin-
tillanti di fine umorismo e calde di senso
della natura e di pensosa simpatia uma-
na del prof. Luigi Carlo Torriani.

Nè è rimasto senza voce il figlio
prediletto della nostra Sezione, vogliamo
dire lo Ski Club. Una leggendaria e ma-
liziosetta pagina sbocciata.... quasi ano-
nima fra le nevi del Formico ci ha dato
recentemente la speranza di poter ricu-
perare, nella persona del nuovo vice-
presidente del Club Alpino orobico l'in-
dimenticato elegantissimo cultore di filo-
sofia dell'alpinismo.

Infine non vogliamo dimenticare i
più oscuri collaboratori che, se non han-
no dato ai Bollettino il contributo di una
genialità di cui si sentivano sforniti han-
no tuttavia dimostrato la loro fervida pas-
sione con scritti di bibliografia, di di-
vulgazione alpinistica ecc.

Questa affrettata e pur doverosa ras-
segna va chiusa con una constatazione
che rappresenta per noi il più legittimo
motivo d'orgoglio : neppur nel sesto an-
no di vita il Bollettino è venuto meno
alle sue tradizioni di gentilezza e di tol-
leranza : nè esso ha mai dimenticato di
servire — umile gregario — una missio-
ne che trascende invero alpinismo e
guarda — come a sua meta — ai più
sacri valori umani.

Redattore Responsabile: Prof. ZELASCO
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